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– Il Garda, contrariamente
al Sebino, è in piena salute. Il
piùgrande lago italiano siasse-
sta suun livello di 123 centime-
tri sopra lo zero idrometrico,
quando la media del periodo è
intorno ai 100 cm. La scorta di
risorsa idrica èinsomma consi-
derevole (l’indice di riempi-
mento è al 91,4%) e non desta
preoccupazioni in vista della
stagione irrigua alle porte, al
via il 1° aprile. Attualmente, a
fronte di un afflusso dal Sarca
e dagli affluenti minori di circa
28 metri cubi al secondo, il de-
flusso è regolato a 14 metri cu-
bi al secondo, appena suffi-
ciente per garantire il minimo
vitale al Mincio e l’ossigenazio-
ne dei laghi di Mantova. «La si-
tuazione - dice Pierlucio Cere-
sa, direttore generale della Co-
munità del Garda - è buona.
Da mesi il deflusso è al mini-
mo per consentire l’esecuzio-
ne di opere idrauliche lungo
l’asta del Mincio e alla diga di
Salionze». Qui, a Valeggio, si
sta provvedendo - grazie a un
investimento di 22 milioni di
euro, finanziato dal Pnrr e dal
Ministero dell’Ambiente - alla
messain sicurezza sismica del-
lo sbarramento e al rinnovo
del sistema di regolazione dei
deflussi, con la sostituzione
delle paratoie installate tra il
1942 e il 1948.

«È un intervento in via di
conclusione - annuncia Cere-
sa- confine lavori programma-
ta al 31 marzo. Il nuovo siste-
ma consentirà di gestiredeflus-
si fino a 200metri cubi alsecon-
do (un aumento significativo
rispetto ai 150 mc/s raggiungi-
bili oggi, ndr), permettendo
manovre più rapide ed efficaci
in caso di emergenza».

Alle porte della stagione irri-
gua, l’andamento delle riserve
idriche dei principali laghi del
NordItalia èovviamente moni-
torato con attenzione dal mon-
do agricolo. Dopo l’utilizzo
prioritario per gli usi civili e po-
tabili, l’acqua dei laghi riveste
infatti un ruolo fondamentale
per l’irrigazione. Ègrazie aque-
ste riserve che si possono ga-
rantire produzioni di qualità,
continuità delle forniture ali-
mentari e tutela del paesaggio

rurale. «Senza una corretta ge-
stione dei livelli e delle eroga-
zioni - fa sapere Coldiretti Bre-
scia - il rischio è quello di com-
promettere rese, qualità e so-
stenibilità economica di molte
aziende agricole del territo-

rio». Le maggiori preoccupa-
zioni arrivano dal Sebino. La
presidente di Coldiretti Bre-
scia Laura Facchetti rimarca
che «la gestione dell’acqua
non può essere lasciata al ca-
so: servono dati chiari, scelte
condivise e una visione che
tenga insieme le esigenze dei
cittadini equelle dell’agricoltu-

ra. Il lago d’Iseo, in particolare,
evidenzia una situazione che
merita la massima attenzio-
ne». Preoccupazioni condivise
da Confagricoltura Brescia. «Il
lago d’Iseo - dichiara il presi-
dente Giovanni Garbelli - era
stato lasciato, afine stagione ir-
rigua, a circa 50 cm; ora il livel-
lo è intorno ai 7,3 cm, uno dei
valori più bassi registrati negli
ultimi anni. In pratica il lago è
vuoto». Il timore è che l’acqua
non sia sufficiente a garantire i
fabbisogni delle colture. La ri-
chiesta di Confagricoltura, già
sottoposta agli assessori regio-
nali Beduschi (Agricoltura) e
Maione(Ambiente),èdi«ridur-
re immediatamente i deflussi
e riportare il più velocemente
possibile il livello del lagoalme-
no tra i 50 e i 70 cm, così da co-
struire una riserva minima in
vista della stagione agricola».

UBALDO VALLINI

Situazione ideale
sul Benaco. Ceresa:

«Stiamo migliorando
la gestione del deflusso»

È una pioggia di milioni (reali o,
in alcuni casi, ancora virtuali)
quella che Anbi Lombardia si
trova a gestire. Finanziamenti
che alimenteranno quattordici
progetti sparsi su tutto il
territorio regionale. «Interventi
- ha dichiarato Alessandro
Rota, presidente di Anbi
Lombardia, durante l’incontro
di ieri a Milano - che
ribadiscono e la straordinaria
capacità progettuale dei
consorzi di bonifica e
irrigazione lombardi. Il Pniissi è
una svolta nelle politiche
idriche, nell’ottica di dare
continuità a investimenti sui
territori che superino logiche
emergenziali».

Il tutto in attesa di capire
quanti dei 22 nuovi progetti
lombardi verranno finanziati.

Accanto a Rota, il direttore

di Anbi Mario Reduzzi e
Massimo Gargano, direttore
generale di Anbi, che ha posto
l’accento sul Piano nazionale di
efficientamento della rete
idraulica e «sul Piano
Nazionale Invasi, proposto con
Coldiretti e di cui sono già
pronti i primi 400 progetti per
nuovi bacini».

Impossibile prescindere dal
tema dell’imminente stagione
irrigua, con annesse
preoccupazioni per i livelli delle
riserve idriche lombarde (laghi,
fiumi, manto nevoso). «Entro
aprile - ha assicurato Carlo
Enrico Cassani, di Regione
Lombardia - convocheremo il
Tavolo regionale permanente
per le risorse idriche. La
situazione non è delle migliori,
ma a Pasqua potremo fare una
valutazione più precisa». R.R.

Lago d’Iseo. Una panoramica della sponda bresciana

L’APPELLO

Controversa. La questione relativa ai livelli del lago d’Idro

– Duemilionidieuropermet-
tereinsicurezzailGarza,neltrat-
to che scorre a nord della stazio-
ne metro San Polo. A tanto am-
monta l’intervento, presentato
ieri, finalizzato a mettere fine ai
periodiciallagamenticheinteres-
sano la zona. Un progetto, come
anticipato, da 2.060.000 euro, di
cui 1 milione e 725mila arrivati
da Regione, coi restanti 335mila
garantiti da Palazzo Loggia.

«Icittadinidaquarant’annidi-
fendonoquestazonaverdeeriu-
scirearenderlafruibileèstatol’o-
biettivo dell’Amministrazione»

haricordatol’assessoracomuna-
leall’Ambiente,CamillaBianchi,
sottolineando poi come un’area
di6.500metriquadratiaestdella
metropolitana sia stata piantu-
mataconalberiearbusti.«Abbia-
mo investito oltre un miliardo di
europerlaprevenzionedeldisse-
stoidrogeologiconegliultimicin-
que anni in Lombardia - ha con-
fermato l’assessore regionale al
TerritorioeaiSistemiverdi,Gian-
lucaComazzi-.Questointerven-
to è inserito in un pacchetto di
opere che vale 5,4 milioni, con
un cofinanziamento comunale
di1,1milioni.Fondigrazieaiqua-
lisonostatianchesistematiiltor-
rente Garzetta a Costalunga e il

Garza in località Crocevia Nave.
Abbiamopoiistituitoiltavolosul
nodo idraulico di Bresciaper da-
re peculiaritàe maggiorespecifi-
cità ai territori».

L’intervento a San Polo è stato
progettato e realizzato da Bre-
scia Infrastrutture. Nello specifi-
cosonostaticostruitiarginiinter-
ra, in modo da delimitare aree di
spaglio per confinare le acque
esondate, adeguati i canali pre-
senti e gli attraversamenti ciclo-
pedonali.«Oggi(ieri,ndr)inaugu-
riamo il tratto a sud ma siamo in
fasediconclusionedell’interven-
to a nord, tra i Comuni di Nave e
Brescia»,hadettoilpresidentedi
Brescia Infrastrutture, Marcello

Peli.L’ingegnereImmacolataTo-
lone dell’Aipo ha poi spiegato
che l’opera si inserisce «nel Pia-
no di messa in sicurezza a segui-
to delle alluvioni del 2023 - 2024.
Questeoperesonoefficaciesatta-
mentecomegliinvasi».«Quest’a-
reaèilcuorediunquartiereevie-
nemantenutadaicittadinichela
vivono quotidianamente», ha
sottolineatoMaurizioFrassi,pre-
sidentedelConsigliodiquartiere
diSanPoloParco.ValterMuchet-
ti,assessorecomunaleallaProte-
zione civile ha aggiunto: «Quan-
do si parla di protezione la tutela
del patrimonio idrogeologico ha
unruoloimportante».Perl’asses-
sore regionale all’Ambiente,
GiorgioMaione,«similiinterven-
ti rappresentano strumenti con-
creti di politiche climatiche».

PAOLA GREGORIO

AMBIENTE

Ad aprile convocazione in vista
per il Tavolo permanente lombardo

Reticolo da tutelare. Una delle rogge del territorio bresciano

LA FOTOGRAFIA

I fondi, destinati ai laghi d’Iseo e d’Idro, sono stati erogati
grazie al Piano di intervento redatto dall’Anbi Lombardia

Preoccupazione. In vista della stagione irrigua

In attesa di risposta
ci sono poi altri progetti

che porterebbero cantieri
per oltre 166 milioni

– La Fondazione Ds Brescia
promuove un incontro pubblico
dedicato al tema: «Ucraina,
Gaza, nuovo ordine mondiale: la
geopolitica del Vaticano».

L’appuntamento è questo
pomeriggio alle 18
nell’Auditorium della

Fondazione Ds. Interverranno
Leonida Tedoldi, docente
dell’Università di Bergamo, e
Agostino Giovagnoli, docente
dell’Università Cattolica di
Milano. Introduce Boretti
Nicoletto, Fondazione Ds
Brescia. Ingresso libero.

Vaticano e geopolitica:
se ne parla oggi
con Fondazione Ds

L’INCONTRO

Garda in salute, Sebino no
Mondo agricolo in allarme
in vista della stagione irrigua

Lago d’Iseo a 7,3 centimetri sullo zero idrometrico: Coldiretti
e Confagricoltura temono che la stagione sarà compromessa

SIMONE BOTTURA

IL CASO

Garza, niente più allagamenti nell’area di San Polo

Taglio del nastro. Per i lavori sul Garza // NEG GABRIELE STRADA

L’INTERVENTO
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